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Prassi 
 
Imposte Dirette 
Risposta a Interpello n. 253 del 26 settembre 2025: Articolo 44–bis del D.L. 30 aprile 2019 
n.34– DTA (Deferred Tax Assets) 
Con la risposta a interpello n. 253, l’Agenzia delle Entrate ha ricordato che le modalità di utilizzo dei crediti d'imposta 
derivanti dalla trasformazione di imposte anticipate (DTA), sono la compensazione ai sensi dell'art. 17, D.Lgs. n. 
241/97, la cessione, ai sensi dell'art. 43­bis o dall'art. 43­ter, DPR n. 602/73 ovvero la richiesta a rimborso. 
Come noto, l’art. 44­bis, D.L. n. 34/19, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 58/19 e successive modifiche 
reca la disciplina agevolativa della trasformazione in crediti d'imposta delle ''attività per imposte anticipate'' (DTA) 
relative a perdite fiscali ed eccedenze ACE a seguito della cessione di crediti pecuniari verso debitori inadempienti. 
In maggiore dettaglio, la norma citata prevede che qualora una società avesse ceduto a titolo oneroso, entro il 31 
dicembre 2021, crediti pecuniari nei confronti di debitori inadempienti in base quanto previsto dal comma 5 del 
medesimo art. 44-bis, aveva la facoltà di trasformare in credito d'imposta le DTA ­ anche se non iscritte in bilancio ­ 
riferite a taluni tax assets. La trasformazione in credito d'imposta si concretizzava alla data di efficacia giuridica della 
cessione dei crediti. 

Il comma 2 dell'art. 44­bis in esame disciplina, poi, le modalità di utilizzo dei crediti d'imposta oggetto di 
trasformazione, in base alle seguenti modalità: (i) utilizzo in compensazione ai sensi dell’art. 17, D.Lgs. n. 241/97; (ii) 
cessione, ai sensi dell'art. 43­bis o dall'art. 43­ter, D.P.R. n. 602/73; (iii) richiesta di rimborso. 
In relazione alle ipotesi di cessione ai sensi dell’art. 43­bis, citato, l’Agenzia ritiene che poiché tale norma disciplina 
le cessioni dei crediti chiesti a rimborso, il cessionario potrà - anche nel caso in oggetto di crediti trasformati - solo 
incassare l'importo del credito acquistato, senza possibilità di utilizzo in compensazione né di ulteriore cessione. 

 

Risposta a Interpello n. 250 del 18 settembre 2025: Applicazione della ritenuta d'acconto per 
le provvigioni da corrispondere agli intermediari inerenti a rapporti di commissione, di 
agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento di affari ai 
sensi dell'articolo 25–bis del decreto Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 
nei casi di noleggio di un bene 
Con la risposta a interpello n. 250 del 18 settembre 2025, l’Agenzia delle Entrate ha evidenziato che i compensi 
percepiti in virtù del noleggio di beni disponibili su una piattaforma non debbano essere assoggettati alla ritenuta a 
titolo d'acconto prevista dall'art. 25­-bis, D.P.R. n. 600/1973. 
Il caso oggetto dell’interpello attiene ad una società che ha sviluppato un applicativo digitale e detiene la proprietà di 
tale software «che permette il noleggio e la vendita online di articoli di abbigliamento e accessori. Mediante tale 
software, l'Istante crea siti web personalizzati (di seguito anche ''Piattaforme'') e fornisce determinati servizi che 
consentono alla società di abbigliamento e/o accessori monobrand o multibrand (di seguito anche ''Partner'') di 
vendere e/o noleggiare online a terzi (di seguito anche ''Clienti finali'' o anche ''Clienti'') abiti e/o accessori per 
l'abbigliamento».  

Il contratto con il Partner prevede che la Società realizzi un sito web, secondo il layout e la personalizzazione 
richiesta dal Partner, finalizzato al noleggio online ed alla vendita second hand dei prodotti; concluda con i clienti, in 
nome proprio ma per conto del Partner, contratti di noleggio dei prodotti attraverso la piattaforma;  concluda con i 
clienti, tramite la piattaforma, contratti di vendita dei prodotti, alle condizioni dell'Istante ed al prezzo convenuto tra 
le parti, previo acquisto degli stessi da parte dell'Istante; effettui i servizi, a proprio rischio e con l'organizzazione dei 
propri mezzi, di deposito e movimentazione dei prodotti.  
Ciò posto, l’Istante ritiene che il rapporto contrattuale con i Partner in relazione all'attività di noleggio non sia 
assimilabile a nessuno dei rapporti contrattuali elencati nell'art. 25­bis del d.P.R. n. 600 del 1973 e come tale non 
soggetta alla ritenuta ivi prevista. 
Come noto, il comma 1 dell'art. 25­bis, D.P.R. n. 600/73 prevede che “I soggetti indicati nel primo comma 
dell'articolo 23, escluse le imprese agricole, i quali corrispondono provvigioni comunque denominate per le 
prestazioni anche occasionali inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 
commercio e di procacciamento di affari, devono operare all'atto del pagamento una ritenuta a titolo di acconto 
dell'Irpef o dell'Irpeg dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa. L'aliquota della suddetta ritenuta si applica nella 



misura fissata dall'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, per il primo scaglione di reddito”. 
Nel caso oggetto dell’interpello, dal momento che i compensi percepiti in relazione all'attività di noleggio di beni 
disponibili su una piattaforma non rientrano in nessuno dei rapporti elencati nell’art. 25-bis citato, l’Agenzia ha 
ritenuto che tali compensi non dovessero essere assoggettati alla ritenuta a titolo d'acconto prevista dall'art. 25­bis 
del D.P.R. n. 600/1973. 
 

Risposta a Interpello n. 254 del 29 settembre 2025: Carried Interest (in senso analogo le 
risposte 255, 256 e 257) 
L’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello in oggetto in tema di carried interest ha confermato che, nel caso 
specifico, i proventi generati dalle azioni di nuova emissione possano essere qualificati come redditi di natura 
finanziaria anche se non è rispettato il requisito dell’investimento minimo (1%) previsto dalla norma, poiché in base 
all’analisi del caso si è in presenza, comunque, di un effettivo rischio e di un investimento significativo da parte dei 
manager.  

Si rammenta che l’art. 60, comma 1, DL n. 50/2017 prevede  che i «proventi derivanti dalla partecipazione, diretta o 
indiretta, a società, enti o organismi di investimento collettivo del risparmio, percepiti da dipendenti ed 
amministratori ditali società, enti od organismi di investimento collettivo del risparmio ovvero di soggetti ad essi legati 
da un rapporto diretto o indiretto di controllo o gestione, se relativi ad azioni, quote o altri strumenti finanziari aventi 
diritti patrimoniali rafforzati», si considerano, al ricorrere di determinati requisiti, «in ogni caso redditi di capitale o 
redditi diversi». La predetta presunzione, come noto, opera ope legis, ma necessita di talune condizioni, ovvero: 

- l'impegno di investimento complessivo di dipendenti e amministratori deve comportare un esborso effettivo pari 
ad almeno l'1% dell'investimento complessivo effettuato dall'organismo di investimento collettivo del risparmio o 
del patrimonio netto nel caso di società o enti; 

- i proventi delle azioni, quote o strumenti finanziari che attribuiscono diritti patrimoniali rafforzati maturano solo 
dopo che tutti i soci o partecipanti all'organismo di investimento collettivo del risparmio sono stati soddisfatti per 
un importo pari al capitale investito e ad un rendimento minimo previsto nello statuto o nel regolamento ovvero, 
nel caso di cambio di controllo, alla condizione che gli altri soci o partecipanti dell'investimento abbiano 
realizzato con la cessione un prezzo di vendita almeno pari al capitale investito e al predetto rendimento minimo; 

- le azioni, le quote o gli strumenti finanziari aventi i suindicati diritti patrimoniali rafforzati sono detenuti dai 
dipendenti e amministratori, e, in caso di decesso, dai loro eredi, per un periodo non inferiore a cinque anni o, se 
precedente al decorso di tale periodo quinquennale, fino alla data di cambio di controllo o di sostituzione del 
soggetto incaricato della gestione. 

La CM 16 ottobre 2017, n. 25/E ha chiarito sul punto che la mancanza di uno o più dei presupposti stabiliti dalla 
norma in esame non determina l'automatica qualificazione dei proventi come redditi collegati alla prestazione 
lavorativa, ma richiede lo svolgimento di un'analisi volta a verificare, caso per caso, l'idoneità dell'investimento a 
qualificarsi come reddito di natura finanziaria. 

Nel caso di specie secondo l’Agenzia, pur mancando il requisito quantitativo dell’investimento minimo (1%), 
l’investimento dei manager è considerato comunque significativo e qualificabile come reddito di natura finanziaria. 
Infatti, le caratteristiche del piano (rischio effettivo di perdita, allineamento di interessi con gli altri soci, esclusione di 
privilegi, periodo di detenzione minimo quinquennale salvo exit) fanno sì che i proventi abbiano natura finanziaria e 
non siano assimilabili a retribuzione da lavoro dipendente. 
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Bari 
Corso Vittorio Emanuele II, 60 
Tel. +39 080 8680801 
Fax +39 080 8680802 
 
Bologna 
Via A. Testoni, 3 
Tel. +39 051 65821 
Fax +39 051 228976 
 
Brescia 
Via Vittorio Emanuele II, 42 
Tel. + 39 02 83324539 
 
Catania 
Viale XX Settembre 70 
 
Firenze 
Via Pier Capponi, 24.  
Tel. +39 055 2671211 
Fax +39 055 292251 
 
Genova 
Piazza della Vittoria, 15/34 
Tel. +39 010 5317811 
Fax +39 010 585319 
 

Milano 
Via Santa Sofia, 28 
Tel. +39 02 83324111 
Fax +39 02 83324112 
 
Napoli 
Via Riviera di Chiaia 180 
Tel. +39 081 2488200 
Fax +39 081 2488201 
 
Padova 
Via N. Tommaseo, 78/C 
Tel. +39 049 7927977 
Fax +39 049 7927988 
 
Parma 
Via Paradigna, 38 
Tel. +39 051 65821 
Fax +39 051 228976 
 

Roma 
Via Vittorio Veneto, 89 
Tel. +39 06 489901 
Fax +39 06 4740131 
 
Torino 
Galleria San Federico, 54 
Tel. +39 011 55421 
Fax +39 011 5620395 
 
Treviso 
Viale Fratelli Bandiera, 3 
Tel. +39 049 7927977 
Fax +39 049 7927988 
 
Varese 
P.zza Montegrappa, 12 
Tel. +39 0332 1858342 
Fax +39 02 83324112 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente comunicazione contiene unicamente informazioni a carattere generale che possono non essere necessariamente esaurienti, complete, precise o 
aggiornate. Nulla di quanto contenuto nella presente comunicazione deve essere considerato esaustivo ovvero alla stregua di una consulenza professionale o legale. A 
tale proposito Vi invitiamo a contattarci per gli approfondimenti del caso prima di intraprendere qualsiasi iniziativa suscettibile di incidere sui risultati aziendali. È 
espressamente esclusa qualsivoglia responsabilità in capo a Deloitte Touche Tohmatsu Limited, alle sue member firm o alle entità ad esse a qualsivoglia titolo 
correlate, compreso lo Studio Tributario e Societario - Deloitte Società tra Professionisti S.r.l., Società Benefit per i danni derivanti a terzi dall’aver, o meno, agito sulla 
base dei contenuti della presente comunicazione, ovvero dall’aver su essi fatto a qualsiasi titolo affidamento.  

Il nome Deloitte si riferisce a una o più delle seguenti entità: Deloitte Touche Tohmatsu Limited, una società inglese a responsabilità limitata (“DTTL”), le member firm 
aderenti al suo network e le entità a esse correlate. DTTL e ciascuna delle sue member firm sono entità giuridicamente separate e indipendenti tra loro. DTTL 
(denominata anche “Deloitte Global”) non fornisce servizi ai clienti. Si invita a leggere l’informativa completa relativa alla descrizione della struttura legale di Deloitte 
Touche Tohmatsu Limited e delle sue member firm all’indirizzo www.deloitte.com/about. 
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